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(Université de Toulouse II - Jean
Jaurès)

Francisco Beltrán Lloris
(Universidad de Zaragoza)

Francis Cairns
(Florida State University)

Carmen Codoñer Merino
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P. LI CAUSI, Finalità complementari e sfruttamento degli animali. Una lettura di Arist. Pol.
1256b.7-26 [Complementary Ends and Animal Exploitation. A Reading of Arist. Pol. 1256b.
7-26 ] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . pag. 357

G. CORDIANO, Ginnasi e pitagorismo nel mondo greco del IV secolo a.C. sulle orme di Aristosseno di
Taranto [In the Footsteps of Aristoxenus of Tarentum. Gymnasia and Pythagoreanism in the
Greek World of IV Cent. B.C.] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 373
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ELENA GRITTI, Prosopografia romana fra le due partes Imperii (98-604 d.C.). Contributo alla storia
dei rapporti fra Transpadana e Oriens, tomo I. Abundius - G. Kaninius Sissius (Munera 45), Bari,

Edipuglia 2018, pp. 335 con 9 figg.; tomo II. Maraotes - Caius Valerius Surus (Munera 47), pre-

sentazione di A. MARCONE, 2019, pp. 445 con 4 figg.

Con questa prosopografia in due tomi l’autrice porta a compimento un importante proget-

to avviato nel 2015 ed incentrato sui rapporti intrattenuti tra le comunità della Transpadana e

dell’Oriente dal II al VII secolo d.C.

Ponendosi a confronto con le raccolte precedenti, e in particolar modo con la PLRE e la

Prosopographie chrétienne du Bas-Empire, l’opera ha l’obiettivo di fornire una lista completa dei

personaggi provenienti da queste aree geografiche ricostruendo al contempo l’evoluzione di un

dato territorio nell’ottica delle relazioni fra il centro e la periferia dell’impero.

Nel perseguire questo intento, la ricerca si focalizza su un determinato periodo storico (98-

604 d.C.), contraddistinto da importanti cambiamenti religiosi e politico-militari che permisero il

costante rapporto fra alcuni centri dell’Italia settentrionale e le grandi città della pars Orientis.
Sulla base del materiale raccolto, la studiosa suddivide quest’epoca in due fasi caratterizzate da

situazioni diametralmente opposte. La prima, databile dal regno di Traiano a quello di Costantino

(98-337 d.C.), vide la densa stratificazione delle comunità transpadane, dominate dalla grande aristo-

crazia fondiaria e dai numerosi collegia professionali, e la partenza di diversi esponenti dell’élite locale,
inviati in Oriente in qualità di amministratori o soldati impegnati nella gestione delle province di re-

cente acquisizione. La seconda fu invece caratterizzata dal fenomeno inverso con l’arrivo nel nord Ita-

lia di numerosi orientali, in particolare siriaci, in unmomento compreso fra l’età dei Costantinidi ed il

pontificato di Gregorio Magno (337-604 d.C.). In questo frangente gli spostamenti non coinvolsero

solo i militari e i funzionari civili, ma anche molte altre categorie sociali (mercanti, intellettuali, uo-

mini di fede) attratte dalla vitalità del luogo, oltre che dalle nuove prospettive createsi con il trasferi-

mento della sede imperiale a Milano da un lato e la diffusione del cristianesimo dall’altro.

Nel complesso il quadro analizzato restituisce l’immagine di un mondo assai dinamico, che

rimase tale per secoli grazie alla permeabilità e alla mobilità sociale dei contesti urbani.

Dal punto di vista strutturale il lavoro si compone di due corposi volumi, che adottano la

seguente impostazione. Il primo tomo, pubblicato nel 2018, si apre con una dettagliata introduzio-

ne (pp. 9-76), dove l’autrice espone il proprio metodo di indagine e le tecniche di redazione della

prosopografia. Segue una discussione sulle fonti greche e latine (di cui viene evidenziata l’importanza

in rapporto al contesto trattato) e la definizione del concetto di Transpadana con cui Gritti non

identifica l’area storica della Regio XI di età augustea, ma un territorio ristretto, corrispondente gros-

so modo all’odierna Lombardia; una regione che, grazie alle sue peculiarità antropologiche, avrebbe

avuto un’evoluzione storica diacronicamente coesa, molto diversa da quella delle zone limitrofe. Il

tutto viene coronato da una serie di tabelle riepilogative che fanno il punto sulla situazione ammi-

nistrativa e socio-economica dell’impero dall’età classica alla tarda antichità. Si apre quindi la sezione

prosopografica, che raggruppa in ordine alfabetico le prime voci dell’elenco (A-K; nrr. 1-72). Que-

st’ultimo prosegue poi nel secondo tomo, edito nel 2019 (M-V; nrr. 73-140), arrivando fino a pa-
gina 219 con il nome Caius Valerius Surus (o Rufus ?). Le pp. 220-248 sono invece riservate al glos-
sario delle principali cariche citate nel testo. Tali funzioni sono riportate in ordine alfabetico e sud-

divise in tre gruppi a seconda del rispettivo ambito di competenza sia esso civile, militare o religioso.

Un aspetto degno di nota è rappresentato dalla pregevole decisione di corredare ogni mansione con
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una breve scheda esplicativa, accompagnata dalla lista dei titolari citati nell’inventario, utile ad age-
volare la consultazione del testo anche ai lettori che non fanno parte di un ristretto gruppo di spe-
cialisti. Chiudono infine il volume i cinque minuziosi indici dedicati ai nomi, ai luoghi, alle fonti ed
alle cose sacre e notevoli menzionate nel corso dell’esposizione (pp. 249-443).

Per quanto riguarda la prosopografia in sé, l’elenco conta un totale di centoquaranta nomi di
cui novantacinque attribuibili a personaggi provenienti sicuramente da una delle due aree consi-
derate, mentre i restanti quarantacinque appartengono ad individui di origine sconosciuta. Diver-
samente da quanto ci si potrebbe aspettare, questi dubii non sono collocati in un’unica appendice
conclusiva, ma in un’apposita sezione del catalogo di ciascun volume che ricalca l’ordine alfabetico
della parte precedente conservandone la numerazione progressiva. Con ogni probabilità l’adozione
di questo schema è legata al desiderio di conferire una struttura ‘autosufficiente’ ai due tomi cosı̀ da
fornire al lettore un’adeguata visione d’insieme senza dover ricorrere ad una duplice consultazione.

Per una voluta scelta dell’autrice, l’opera preferisce soffermarsi sulle figure degli usurpatori o
degli esponenti dei ceti inferiori tralasciando quelle di imperatori e papi in quanto oggetto di una
letteratura troppo ampia. Non mancano riferimenti a personalità celebri come Ammiano Marcel-
lino (nr. 74) o Plinio il Giovane (nr. 96), ma per ragioni di attinenza tematica lo scritto ne fornisce
solo una biografia essenziale tranne nel caso di Cornelia Salonina (nr. 67), di cui abbiamo un ri-
tratto dettagliato, ricco di spunti originali che ampliano le nostre conoscenze sulla nebulosa storia
di questa imperatrice.

Passando alle singole voci, notiamo che la loro struttura eredita in parte l’impostazione
adottata nelle precedenti raccolte della PIR e della PLRE. Accanto al consueto formulario onoma-
stico (ora arricchito dalle eventuali forme greche) troviamo gli estremi cronologici aggiornati e la
lista completa di tutte le qualifiche assunte dal personaggio; una novità rispetto allo stile della
PLRE e della Prosopographie chrétienne, che si limitano a citare la massima carica ricoperta trala-
sciando il resto del cursus honorum.

Il repertorio delle fonti anticipa le descrizioni biografiche, che ripercorrono la carriera di
ciascun personaggio a partire dalle sue origini etnico-geografiche. Qualora queste siano incerte,
l’elaborato avvia una breve discussione nell’intento di ricostruire gli scenari più probabili.

Infine la scheda viene conclusa dalla bibliografia disponibile. In questa maniera, Gritti di-
mostra di aver presente i recenti miglioramenti introdotti da S. Olszaniec nei Prosopographical Stud-
ies on the Court Elite in the Roman Empire (4 th Century AD) del 2013, che perfeziona ulteriormente
citando per esteso titoli ed edizioni cosı̀ da favorirne una rapida individuazione a quanti desiderino
approfondire un determinato argomento.

Facendo tesoro dell’esempio della Prosopographie chrétienne e della più recente Prosopografia
dell’Italia bizantina (493-804) di S. Cosentino, la studiosa descrive ciascun personaggio con uno
stile lineare e di piacevole lettura, la cui scorrevolezza non viene intaccata dall’impiego dei neces-
sari tecnicismi. Nell’intento di fornire un quadro storico quanto più completo possibile, la nar-
razione riprende quindi il modello della letteratura saggistica con frequenti citazioni dei testi anti-
chi, che finora avevano trovato ben poco spazio all’interno della trattazione prosopografica. Ben-
ché i riferimenti testuali siano pensati per facilitare le indagini degli specialisti, questi non risul-
tano di alcun ostacolo al più vasto pubblico dei non addetti ai lavori, che può documentarsi sui
vari temi anche senza avere una conoscenza approfondita delle lingue classiche.

Il sapiente utilizzo delle fonti originarie evidenzia ancor più la validità del lavoro di Gritti,
che sa muoversi agevolmente non solo sul ben noto terreno delle risorse epigrafiche e letterarie,
ma anche su quello meno battuto della produzione ecclesiastica ed agiografica, di cui rivaluta l’im-
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portanza sulla base di un accurato senso critico. Invero l’inserimento di alcune traduzioni delle
fonti principali avrebbe maggiormente valorizzato l’approccio metodologico adottato dall’autrice,
che però ha preferito non allontanarsi troppo dall’impostazione prosopografica della ricerca.

Nel suo insieme l’opera rappresenta un lavoro pregevole e ben organizzato, con ulteriori mar-
gini di miglioramento che potrebbero essere sfruttati nelle future edizioni. Ad esempio implemen-
tare le schede onomastiche con l’aggiunta dei titoli di rango porrebbe in risalto le eventuali promo-
zioni sociali conseguite dai singoli personaggi, mentre il glossario risulterebbe ancor più completo
con l’aggiunta di alcune voci dedicate alle magistrature elleniche menzionate in alcuni passi del te-
sto. Inoltre la citazione dei corrispondenti greci delle cariche latine amplierebbe le conoscenze sulle
relazioni istituzionali intercorse fra la parte orientale e occidentale del mondo romano.

Se si esclude l’assenza della nebulosa figura di Aurelius Marcianus, dux di Gallieno, che ope-
rò tra i Balcani e Milano ai tempi dell’usurpazione di Aureolo, la raccolta dei nominativi risulta
ampia ed approfondita, anche se ritengo che le figure di imperatori e papi avrebbero meritato una
breve citazione mediante schede riassuntive impostate sul modello di quelle impiegate per altri
personaggi storici di indubbia importanza. Dal punto di vista organizzativo spicca invece la cu-
riosa adozione di voci cumulative raggruppanti gli appartenenti a uno stesso nucleo familiare (vedi
tra gli altri i nrr. 90-94, 117-118 o 121-122): in questo caso le legittime ragioni di sintesi, con-
dizionate dall’esistenza di un’unica fonte, hanno il vantaggio di semplificare l’individuazione delle
eventuali gentes, ma al contempo sacrificano la catalogazione dei singoli personaggi, che non ven-
gono enumerati secondo l’ordine alfabetico convenzionale.

Come unica segnalazione mi limito ad evidenziare alcuni aspetti che potrebbero esporre il
testo a una qualche critica.

Nonostante l’ampiezza del periodo considerato abbia l’indubbio pregio di arricchire l’inven-
tario prosopografico, la ricerca non si sofferma sul primo secolo dell’età imperiale (27 a.C. - 98
d.C.), che viene automaticamente escluso dalla trattazione. Purtroppo l’introduzione ai due vo-
lumi non fornisce spiegazioni al riguardo ed è probabile che la scelta sia dovuta alla mancanza
di fonti oppure a un’effettiva assenza di rapporti fra queste due regioni dell’impero.

Da un altro punto di vista la decisione di condurre l’indagine fino al 604 d.C. mostra l’in-
tento di creare un ponte tra il mondo tardo antico e l’età bizantina propriamente detta, ma il col-
legamento è sottile e si limita alla citazione degli unici due personaggi attivi intorno a quella data:
il vescovo di Milano Constantius (nr. 25) e l’exarchus Italiae Romanus (nr. 99). La guerra greco-go-
tica o l’invasione longobarda avrebbero potuto rappresentare delle valide alternative all’anno della
morte di Gregorio Magno, epoca in cui la penisola era già entrata in una nuova fase storica, che
vide il ridimensionamento e la trasformazione dei contatti tra Est e Ovest ancora attivi intorno
alla metà del VI secolo. In alternativa, se si fosse voluto far risaltare il legame con l’epoca succes-
siva, il lavoro avrebbe potuto concentrarsi sul periodo tardo antico dando maggiore compattezza
ad una prosopografia che da sola abbraccia oltre cinquecento anni di storia imperiale.

Un ultimo appunto riguarda poi il significato del termine Transpadana, che qui si riferisce a
un territorio specifico posto a cavallo fra la Regio XI e la confinante Regio X Venetia et Histria. Seb-
bene Gritti sottolinei da subito la valenza attribuita al vocabolo, credo che sarebbe stato preferibile
utilizzare una definizione alternativa, e allo stesso tempo più precisa, del tipo «Lombardia romana».

Jacopo Lampeggi

Università di Torino

jacopo.lampeggi@edu.unito.it
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